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Fra gli Stati italiani che 
accorsero nelle terre di 
Lombardia quello che più di 
tutti contribuì in uomini e 
armamenti fu il Granducato 
di Toscana di Leopoldo II 
che adottò come bandiera il 
tricolore con al centro lo 
stemma granducale.

Leopoldo II Granduca di Toscana

Notizie di carattere storico



I cittadini del Granducato, alle notizie 
provenienti dal vicino Stato Pontificio sul 
nuovo corso liberale instaurato da Pio IX, 
entrarono in grande fermento tanto che il 4 
settembre 1847 il Granduca emanò un 
“Motuproprio” con il quale istituiva la 
“Guardia Civica”. 

Divise della Guardia Civica



Una manifestazione popolare indetta per 
il 12 settembre 1847 ebbe un successo 
enorme tanto che Leopoldo II si rivolse 
ai toscani con un Motuproprio 
ringraziandoli per l’affetto e la stima che 
dimostravano nei suoi confronti. 



Le notizie sulle rivoluzioni scoppiate in 
varie parti d'Europa, in particolare a 
Vienna e in Ungheria e,  accesero ancora 
di più gli animi dei toscani e così il 
granduca si vide quasi costretto a inviare 
truppe verso le terre lombarde. 
L'8 marzo 1848 con una Notificazione 
ordinò la mobilitazione della Riserva 
della Guardia Civica. 



Leopoldo decise quindi di inviare un Corpo di operazione composto da milizie 
regolari e volontarie; esse si sarebbero unite a quelle sarde e pontificie che già 
si stavano dirigendo verso il territorio lombardo. 



Partirono subito due compagnie del 2° reggimento di linea “Real Leopoldo”, 
un reparto di artiglieria e due battaglioni di volontari.



Durante il cammino verso la Lombardia i militi scrivevano quasi 
quotidianamente ai familiari informandoli del loro stato di salute e delle 
accoglienze loro riservate da parte dei cittadini dei paesi attraversati.

Una delle prime lettere spedite da militi toscani. 
Diretta a Livorno, reca il bollo a due cerchi 
Pontremoli 5 aprile 1848 e l’indicazione 
manoscritta “Dalla Divisione Livornese 
Bartolomei”

Lettera spedita da Reggio (Emilia) il 15 aprile 
1848, recante anch'essa  il bollo di posta civile



Ricevuta di sottoscrizione nazionale per la Guerra 
dell'Indipendenza italiana

Una testimonianza di come 
i Toscani si sentissero 
coinvolti nella guerra per 
l’indipendenza italiana ci 
deriva dal fatto che in varie 
città si diede vita a una 
sottoscrizione per reperire 
fondi.



Foglio di via con vari bolli apposti dalle autorità comunali e dal Commissario di 
Guerra toscano rilasciato a Rivalta il 21 maggio 1848 a un milite volontario al 
quale era stato concesso il congedo.

Per vari motivi non tutti 
i volontari raggiunsero il 
Mantovano; molti 
abbandonarono 
l’impresa: alcuni 
sollecitati dalle famiglie 
a tornare a casa, altri per 
ragioni di salute o per le 
fatiche alle quali non 
erano certamente 
abituati. Tutti ricevettero 
un congedo e un foglio 
di via da mostrare alle 
autorità dei paesi 
attraversati. 



Notificazione con la quale gli universitari 
avevano dato vita alla Guardia Universitaria

Tra i volontari figuravano numerosi 
studenti che già il 22 dicembre 1847 
avevano dato vita alla Guardia 
Universitaria. 



Certificato a firma del Maggiore Comandante Professor 
Ottaviano Mossotti e una lettera recanti il bollo del 
Battaglione Universitario Toscano con un angioletto al centro.



Lettera spedita da Grazie, ove erano 
acquartierati gli Universitari, sulla quale 
compare la dicitura manoscritta "Dal 
Battaglione Universitario Toscano."



In un primo momento il 
Quartier Generale si 
trovava a Castellucchio, 
paese distante circa 3 km 
da Grazie dove fu 
trasferito ai primi di 
maggio. Esso è 
raffigurato su un disegno 
eseguito da un militare 
livornese che lo inviò ai 
familiari assieme a una 
lettera.
Nella pianta a ogni 
numero corrisponde un 
edificio: l’ufficio della 
Posta è contraddistinto 
dal numero 7 cerchiato in 
rosso.



Disposizione delle truppe tosco-napoletane (tricolore) e austriache (giallo) dalle 9 alle 11. 





Un momento della battaglia raffigurato su un quadro del pittore Pietro Senno che era tra i combattenti.







Lettera spedita da parte di un volontario da Pietrasanta il 24 marzo 1848 come attesta il bollo di posta civile. Da 
notare la dicitura manoscritta "di premura". Si tratta senza dubbio di una delle prime lettere conosciute. 

Notizie di carattere storico-postale
Subito dopo la partenza dei militi e dei volontari, iniziò un fitto scambio di 
corrispondenza da e per le famiglie.



Lettera da Pontremoli diretta a Pavia recante il bollo di partenza a doppio cerchio 
con al centro la data 3 Aprile 1848. 



Lettera da Pontremoli diretta a Livorno, dove 
giunse due giorni dopo, recante il bollo di 
partenza a doppio cerchio con al centro la 
data 5 Aprile 1848.  in basso a sinistra la 
dicitura manoscritta “Dalla Divisione 
Livornese Bartolomei”.



Lettera da Fivizzano dell’1 aprile diretta a Firenze ove giunse 3 giorni dopo. Fu scritta 
dal volontario fiorentino Giovanni Capei.



Lettera spedita da Firenze il  24 aprile 1848 diretta a un veterinario 
che si trovava presso il Quartier Generale a Castellucchio .

Lettere dirette al campo toscano



Lettera spedita da Firenze il 16 maggio 1848 diretta al campo toscano.



I tre tipi conosciuti di bollo cuore FIRENZE 6

Quando ai primi di aprile le truppe toscane giunsero nel Ducato di Modena, tra 
il governo di Leopoldo II e quello del duca Francesco V furono stilati accordi 
che prevedevano, tra l’altro, che le lettere fossero consegnate franche e spedite 
dagli uffici modenesi in plico a parte. Per una precisa contabilizzazione, si 
stabilì che su tutta la corrispondenza in arrivo a Firenze fosse apposto un 
particolare bollo: il famoso cuore FIRENZE 6.



La prima lettera conosciuta che reca il 
bollo a cuore fu spedita da Mirandola il 
giorno 12 aprile e giunse a Firenze tre 
giorni dopo, come risulta dal bollo posto a 
tergo. Il mittente, indicato sulla sopra- 
coperta era un certo "Ludovico Benini 
dalla Colonna Mobile del 2° Battaglione 
2a Compagnia". Al suo arrivo a Firenze il 
15 aprile, come si nota nel bollo a doppio 
cerchio apposto sul retro, ricevette il bollo 
a "cuore" FIRENZE 6. La lettera risulta  
tassata ancora per 2 crazie, corrispondenti 
al porto per l'interno del Granducato. 



Il 6 maggio giunse al Quartier Generale Toscano, con sede a Castellucchio, paese a 
circa 3 km da Grazie, Carlo Allodi, già ufficiale postale della Sovrintendenza di 
Firenze con l'incarico di coordinare il servizio. Nei giorni successivi il Quartier 
Generale fu trasferito nel piazzale antistante il santuario della Madonna delle 
Grazie e nel suo ambito trovò sede anche l'ufficio della posta.



Lettera spedita "Dal Quartier Generale Toscano“.



Proprio in quei giorni giunse a Grazie anche il Ministro della Guerra, Don Neri 
Corsini, per cercare di migliorare l'organizzazione dei vari Corpi e dei servizi 
destinati ai militi. Nell'Ordine del giorno emesso si rilevava fra l'altro che le 
lettere giungevano quasi giornalmente da e al Campo e, per una migliore 
organizzazione, si ribadiva di nuovo l'obbligo di indicare il Battaglione e la 
Compagnia del destinatario. Negli stessi giorni fece la comparsa il nuovo bollo 
FIRENZE C.

I due tipi conosciuti di bollo cuore FIRENZE C



Lettera diretta a Livorno spedita da 
Casalmaggiore il 10 maggio 1848. Reca il bollo 
FIRENZE C.
Si tratta forse della prima data d’uso di tale bollo.



Lettera del 13 maggio  da Montanara diretta a Livorno ove giunse, come testimonia il bollo a 
doppio cerchio, il giorno 16. Sul frontespizio fu apposto il bollo a "cuore" FIRENZE C. 



Lettera del l’11 maggio spedita "Dal Campo Toscano" diretta a Firenze ove ricevette il bollo a 
"cuore" FIRENZE C. 
Reca la dicitura manoscritta “Milite Volontario Campo Toscano" 



Lettera del 20 maggio spedita dalle Grazie diretta a 
Cunigliana. Reca sul frontespizio il bollo FIRENZE C 
e quello ovale S. V.  (servizio veloce). 
Reca la dicitura manoscritta  “Dal  Battaglione 
Universitario Toscano”.



Il 29 maggio ebbe luogo la famosa battaglia con la tragica ritirata delle truppe 
granducali e duosiciliane. Vista la situazione il Governo toscano dispose subito 
che tutta la corrispondenza proveniente dal Campo fosse franca e per 
evidenziare ciò dispose l'utilizzazione del bollo circolare con la dicitura 
“P. D FIRENZE” recante al centro la data.



Lettera spedita da Guidizzolo il giorno 31 maggio diretta a Livorno.
Reca sulla sopracoperta il bollo P. D FIRENZE con data 2 GIUGNO (primo giorno d'uso). 



Lettera del 3 giugno spedita da Montechiaro diretta a 
Pisa. Sul frontespizio furono apposti il bollo circolare 
P.D FIRENZE per indicare che la lettera era franca 
fino a destinazione, ribadito dalla barra tracciata a 
penna, e il bollo ovale S. V.  
Reca la dicitura manoscritta "Dal Campo Toscano in 
Lombardia“.



Lettera spedita il 5 giugno da Montechiaro diretta a Firenze per Campi. Sul frontespizio fu apposto il bollo 
circolare P.D FIRENZE con data al centro per indicare che la lettera era franca fino a destinazione ribadito dalla 
barra tracciata a penna. Reca inoltre la dicitura manoscritta "Carlo Livi Sergente nel Battaglione Universitario"



Lettera datata 8 giugno spedita da "Brescia la Santa e per noi 
il Paradiso" diretta a Livorno dove  giunse il giorno 12 come 
testimoniato dal bollo circolare, apposto sul retro, dopo 
essere transitata a Firenze ove fu impresso nuovamente il 
bollo FIRENZE C. Reca inoltre la dicitura manoscritta 
"Milite Volontario“.

Il bollo P. D FIRENZE rimase in uso fino al 
10-11 giugno. Da quella data riprese l’utilizzo 
del bollo FIRENZE C.



Lettera scritta da un volontario toscano da Lecco il 7 luglio diretta a Siena. Reca i bolli FRANCA 
FRONT.(IERA) in rosso, quello della posta civile di Lecco e il "cuore" FIRENZE C. 
Dicitura manoscritta "dal Campo Toscano" .

Circa 260 dei 400 reduci che si erano radunati a Brescia decisero di partire verso 
il Passo del Tonale e il Canton Ticino per aggregarsi alle truppe sarde.



Lettera spedita da Edolo il 17 luglio diretta a Lucca.
Reca sul frontespizio il bollo della posta civile di Edolo e il "cuore" FIRENZE C.
Manoscritto: “Volontario Toscano al Tonale”.



Lettera spedita da Brescia il 26 luglio diretta a 
Pisa recante i bolli della posta civile di Brescia e 
della R.A Posta Militare Sarda. 
Fu scritta "dal Campo Toscano di Somma 
Campagna" . 



Lettera spedita da Castelletto sul Ticino il 12 agosto diretta a 
Lucca recante i bolli di posta civile di R. Ticino e quello di posta 
militare sarda R.A POSTA MILITARE SARDA (senza numero). 
Reca la dicitura manoscritta "Un Milite Volontario Toscano". 
All'arrivo fu tassata per 4 soldi lucchesi.



Dopo le pesanti sconfitte subite dall'esercito di Carlo Alberto alla fine di luglio, 
i toscani, insieme ai piemontesi si ritirarono a Cremona ove giunsero il 29 e da 
quella data iniziarono il ritorno in patria via Piacenza percorrendo le strade e i 
valichi tosco-emiliani. Molti fecero campo a Pontremoli prima di ritornare alle 
loro case.

Lettera inviata da Pontremoli a Pisa il 27 agosto 1848 con il bollo a 
doppio cerchio di posta civile.



Lettera inviata da Pontremoli a Lucca il 25 settembre 1848 con il bollo a doppio cerchio di posta civile.



Nel periodo che va dal 22 marzo al 10 aprile, la posta da e per il Battaglione fu 
portata sia da una staffetta organizzata dall'Università di Pisa sia con la posta 
civile. Da quella data in poi l'Università prese accordi con la Diligenza Fratelli 
Bertolani, che organizzò il recapito delle lettere, dei pacchi e dei gruppi con 
denaro a lei affidati, e apponeva sulla corrispondenza un bollo ovale che recava la 
dicitura: CORRISPONDENZA SARDA IN PIETRASANTA - FRATELLI 
BERTOLANI. Queste lettere sono estremamente rare.


